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Domando quindi uno schiarimento. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro. 
Crispi, ministro dell'interno. La frase è super-

flua. Una volta che si è detto riunioni per ele-
zioni politiche o riunioni elettorali, ci è diritto 
completo di riunirsi e fare e leggere i discorsi 
che si vogliono; come i collegi elettorali e come 
i comitati elettorali hanno il diritto di fare tutte 
le operazioni che credono. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Costa Andrea. 

Costa Andrea. 0 io non mi sono spiegato, ò 
l'onorevole presidente del Consiglio non mi ha 
inteso bene. Io considero come riunione eletto-
rale qualunque riunione di elettori, che possa 
convocare un deputato anche fuori del tempo di 
elezioni e qualunque riunione di elettori intesa a 
chieder conto al deputato della esecuzione del 
mandato ricevuto. E perciò, se il Senato ha inteso, 
togliendo la frase in qualunque tempo, ecc., di 
impedire le convocazioni elettorali per parte del 
deputato, o degli elettori, mi pare che abbia me-
nomato la libertà elettorale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'interno. 

Crispi, ministro dell'interno. E bene inteso che, 
se un deputato durante ìe vacanze si presenti 
agli elettori per dar conto del suo operato, que-
sta riunione è permessa, ma non mai al di là di 
questo. 

Quello che forse ha inteso il Senato è di im-
pedire che si costituiscano dei comitati elettorali 
permanenti che possono convertirsi in comitati 
permanenti politici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcio, relatore. Il Senato ha avuto perfetta-
mente il concetto espresso dall'onorevole mini-
stro dell' interno 5 ed ha dichiarato nella relazione 
che non intendeva per nulla, togliendo l'inciso 
che diceva le riunioni elettorali esenti dal preav-
viso in qualunque tempo esse abbiano luogo», che 
fosse proibito in qualunque circostanza ai depu-
tati di mettersi in comunicazione coi loro elet-
tori. E questo abbiamo detto anche noi nella re-
lazione presentata ora alla Camera. 

Al Senato ripeto è sembrato inutile quell'inciso; 
ma esso ha inteso bene però che nel togliere le 
parole non ha voluto togliere il concetto ; e che 
1© riunioni elettorali indette, sia in occasione di 
elezione sia in altro tempo, vadano sempre esenti 
dell'obbligo dell'avviso preventivo. 

Il concetto adunque resta, anche tolto l'inciso. 

Mi pare che questa dichiarazione possa essere 
sufficiente a tranquillare l'onorevole Costa. Il Se-
nato ha stabilito che l'avviso preventivo non è 
richiesto per le riunioni elettorali in qualunque 
tempo esse abbiano luogo, perchè questo concetto 
è così insito nella natura dei rapporti fra deputati 
ed elettori che non vi è bisogno che ciò sia detto 
esplicitamente e perciò ha tolto lo inciso " in 
qualunque tempo „ ecc. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
metto a partito l'articolo 1. 

{E approvato, e sono pure approvati senza di-
scussione i seguenti articoli, fino al 66 inclusive). 

a Art. 2. Qualora in occasione di riunioni 0 di 
assembramenti in luogo pubblico 0 aperto al pub-
blico avvengano manifestazioni o grida sediziose 
che costituiscano delitti contro i Poteri dello Stato 
0 contro i Capi dei Governi esteri ed" i loro rappre-
sentanti, ovvero avvengano altri delitti preveduti 
dal Codice penale, le riunioni 0 gli assembra-
menti potranno essere sciolti e i colpevoli saranno 
denunziati alPautorìtà giudiziaria. „ 

u Art. S. Le grida e manifestazioni sediziose 
emesse nelle riunioni 0 negli assembramenti di 
che all'articolo precedente, ove non costituiscano 
delitti contemplati dal Codice penale, sono punite 
coll'arresto estensibile fino a tre mesi. „ 

a Art. 4. Qualora, nei casi preveduti dagli ar-
ticoli precedenti, occorra di sciogliere una riunione 
pubblica od un assembramento in luogo pubblico 
od aperto al pubblico, le persone riunite od assem-
brate saranno invitate a sciogliersi dagli ufficiali 
di pubblica sicurezza, e, in loro assenza, dagli uf-
ficiali o bassi ufficiali dèi reali carabinieri. ^ 

'•' Art. 5. Ove l'invito rimanga senza effetto, si 
ordinerà lo scioglimento con tre distinte formali 
intimazioni, preceduta ognuna da uno squillo 
di tromba» 

" Art. 6. Ove rimangano senza effetto anche le 
tre intimazioni, la riunione o l'assembramento 
saranno sciolti colla forza, e le persone che si 
rifiutassero di obbedire saranno arrestate» 

u La forza potrà essere usata eziandio se, per 
rivolta od opposizione, non si potesse fare alcuna 
intimazione. 

" Le persone arrestate saranno deferite all'auto-
rità giudiziaria, e punite a termini dell'arti-
colo 413 del Codice penale. t 

" CAPO II . Delle cerimonie religiose fuori dei 
templi e delle prùòessioni ecclesiastiche e civili. — 
Art» 7. Chi promuove 0 dirige cerimonie religiose, 
o altro atto di culto fuori dei luoghi a ciò desti-
nati, ovvero processioni ecclesiastiche 0 civili 


